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VENEZUELA: 
UN’AGGRESSIONE 
ILLEGALE

L’impunità per i crimini contro l’umani-
tà commessi dalle autorità venezuela-
ne per oltre un decennio sotto Maduro 
stanno continuando durante il governo 
ad interim di Delcy Rodríguez. Anche 
se i prigionieri vengono scarcerati, non 
sono state ancora intraprese azioni si-
gnificative in favore della giustizia né 
è garantita la non ripetizione di tali cri-
mini. Allo stesso tempo lo spazio civico 
continua a essere eroso e le persone 
che difendono i diritti umani così come 
le loro organizzazioni subiscono perse-
cuzioni giudiziarie e criminalizzazione.
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Di fronte alla crisi che il mondo di oggi attraversa 
– insieme politica, economica, sociale e ambientale –, 
individui, popoli e Stati sono chiamati a intraprende-
re un percorso condiviso verso un futuro fondato sui 
valori della pace e dei diritti umani. Una pace che sia 
realmente tale, e non solo tregua fra guerre, deve ave-
re come presupposto istituzioni internazionali che 
sappiano farsene garanti. È importante che i cittadini 
si confrontino con dichiarazioni e convenzioni – qui 
riproposte e precedute da un ampio commento – che, 
dalle ceneri della seconda guerra mondiale, hanno 
tracciato il cammino delle istituzioni verso il dialogo 
e la cooperazione. Rileggere oggi questi documenti 
significa ribadire che il rispetto dei diritti della per-
sona «costituisce il fondamento della libertà, della 
giustizia e della pace nel mondo».
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DIRITTI, PACE, ISTITUZIONI
“La politica non potrà continuare 
più come prima” era un’idea diffusa 
durante la pandemia da Covid-19, 
che se non altro sembrava aver 
costretto il mondo a collaborare in 
modo coordinato. Ma ha continuato 
come prima e, se possibile, peggio. 
Le fondamenta del diritto internazio-
nale stanno traballando. 
Per questo, l’analisi dell’autrice, 
professoressa emerita dell’Univer-
sità di Bologna e amica di Amnesty 

International Italia, è prezioso: nelle 
riflessioni sulla fragilità dei diritti e 
della democrazia, così come sulle 
conseguenze della ricerca della pace 
senza giustizia e senza diritti; ma 
anche nel riproporre quel vocabola-
rio dei diritti, oggettivo e imparziale, 
che contiene le parole necessarie a 
salvare l’umanità.
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L’operazione militare statuniten-
se del 3 gennaio 2026 in Vene-
zuela ha costituito una chiara 

violazione della Carta delle Nazioni 
Unite. È stata un atto di aggressio-
ne che ha messo in pericolo perso-
ne civili e ha fatto a pezzi le salva-
guardie del diritto internazionale. 
L’uso della forza da parte dell’am-
ministrazione Trump non solo è sta-
to illegale, ma potrebbe anche ave-
re effetti devastanti sui diritti umani 
delle persone venezuelane. Ancora 
una volta la forza ha prevalso sulla 
giustizia e sul diritto internazionale. 




